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I territori 
dell’educazione

Collana diretta da Sergio Tramma

La collana “I territori dell’educazione”
elegge a centro d’attenzione la problemati-
cità educativa che scaturisce dalle trasfor-
mazioni economiche, sociali, culturali degli
ultimi decenni, e dalle loro ricadute sui luo-
ghi e tempi dell’educazione. Essa ospita testi
che indagano le dimensioni informali e meno
strutturate dell’educazione, con particolare
riguardo al “territorio” - inteso come rete di
istituzioni, luoghi e relazioni educative - e a
tutte quelle esperienze che la contemporanei-
tà rende più e/o diversamente educative.

Saranno quindi proposti volumi in grado
di rivolgersi tanto alle studentesse e agli
studenti dei corsi di laurea (di base e magi-
strale) di Scienze dell’educazione quanto
alle educatrici e agli educatori professiona-
li in servizio: per fornire agli uni elementi di
conoscenza e riflessione rispetto allo “stato
dell’arte” degli ambiti operativi della loro futu-
ra professione, con cui connettere i saperi
trattati durante la formazione; per dotare
gli altri di un quadro di riferimento genera-
le e di medio respiro all’interno del quale
collocare l’operatività e il pensiero su di
essa.
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Introduzione 
 

a cura di Elisabetta Nigris 
 

 
 
 
 
 
 
 
La seconda parte del volume si propone di esplorare le sfide che i 

servizi educativi e scolastici rivolti all’infanzia e all’adolescenza af-
frontano quotidianamente per limitare i fattori di diseguaglianza e ga-
rantire a bambini e bambine, ragazze e ragazzi, lo sviluppo delle capa-
cità che sono alla base dell’esercizio dei diritti di cittadinanza.  

È nel solco, quindi, del controverso dibattito intorno al rapporto tra 
giustizia sociale, capability approach e infanzia che i tre capitoli che 
seguono offrono uno stimolante campo di osservazione delle modalità 
con cui la pratica educativa si misura con le sue inevitabili contraddi-
zioni. Contraddizioni, si potrebbe affermare, connaturate all’agire 
educativo e che tuttavia, se accostate alla finalità  dell’esercizio pieno 
dei diritti di cittadinanza da parte dei minori, divengono ancor più ne-
cessarie da dirimere o quantomeno da attenuare: da un lato, servizi e 
istituzioni educative allestiscono le condizioni per rendere bambine e 
bambini portatori attivi di diritti mentre, dall’altro, delineano confini 
inevitabilmente rigidi e limitati entro cui tali diritti possono essere 
esercitati; da un lato, si abituano i minori a praticare l’esercizio della 
scelta, l’agire autonomo, la presa di parola e di decisione, dall’altro si 
agisce per mantenere integro il funzionamento di servizi e istituzioni 
educative e difenderli da cambiamenti e trasformazioni; da un lato, si 
accompagnano ragazzi e ragazze in un percorso di lento e progressivo 
sviluppo di capacità, mentre, dall’altro, si rimanda ad un tempo futuro 
e a spazi assai diversi dai servizi e dalle istituzioni educative il mo-
mento di messa in atto delle capacità faticosamente conquistate.  

L’ineliminabile tensione tra promozione di responsabilità e con-
trollo, tra sostegno alla scelta autonoma e protezione di limiti 
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invalicabili, tra cambiamento e conservazione, che qualifica l’agire 
educativo trova nella teoria della giustizia sociale e, in particolare, 
nella lettura offerta dal capability approach, un terreno assai fecondo 
in cui mettere alla prova le pratiche e i principi che caratterizzano i 
principali dispositivi educativi della società: i servizi educativi rivolti 
alla prima infanzia, il sistema scolastico definito gergalmente “scuola 
dell’obbligo” e l’istituto della tutela minori. Sono questi i dispositivi 
che verranno considerati nelle prossime pagine a partire da alcuni in-
terrogativi che permettono di indagare l’orizzonte ideale della giusti-
zia sociale nella fattualità della pratica educativa: a partire da quali 
condizioni i servizi educativi sono in grado di influenzare positiva-
mente le traiettorie di vita di bambini e bambine e delle loro famiglie 
e contribuire a ridurre le diseguaglianze nell’esercizio dei diritti? Quali 
approcci pedagogici e quali leve normative consentono all’istituzione 
scolastica di garantire il diritto all’istruzione a tutti i bambini e ra-
gazzi? Quali ruoli attribuire a minori e adulti per aprire spazi genera-
tivi nei rapporti asimmetrici di potere che strutturano la pratica educa-
tiva nei servizi di tutela?  

Il capitolo “Infanzia, giustizia sociale e povertà educativa” di Va-
lentina Pagani, Francesca Linda Zaninelli e Giulia Pastori esplora la 
questione della povertà educativa – concetto che trova origine proprio 
nella cornice del capability approach – e del suo impatto sulle disu-
guaglianze sociali nei servizi per l'infanzia. Nella prima parte del con-
tributo, le autrici approfondiscono gli effetti che la bassa mobilità edu-
cativa e le condizioni di svantaggio socio-economico di larghe fasce 
della popolazione italiana producono nei tassi di partecipazione di 
bambini e bambine ai servizi educativi e mettono in rilievo come il 
perpetuarsi di tali dinamiche contribuisca a trasmettere i fattori di 
svantaggio di generazione in generazione. La ricerca più recente, in-
fatti, offre solide evidenze circa i benefici a medio e lungo termine 
della frequenza di bambini e bambine ai nidi e alle scuole dell’infanzia 
e permette di attribuire a tali servizi un cruciale ruolo protettivo ri-
spetto al rischio di povertà educativa e a quello, ancora più negativo 
in termini di giustizia sociale, di rendere ereditaria tale condizione so-
ciale. A partire da tali considerazioni, il capitolo esamina le condizioni 
di efficacia di tali servizi soffermandosi su tre fattori principali – il 
supporto alla genitorialità, la cura della vita sociale e del benessere dei 
bambini, la promozione di legami di comunità per le famiglie – che 
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qualificano i contesti educativi come forme di welfare generativo, ov-
vero servizi in grado di potenziare risorse e capacità trasformative di 
bambini, famiglie e comunità. Nella seconda parte del contributo le 
autrici allargano lo spettro delle riflessioni e considerano il livello 
delle politiche educative e delle caratteristiche che la ricerca ha dimo-
strato essere efficaci nel contrastare gli effetti delle diseguaglianze. 
Tra queste evidenziano come la disponibilità di servizi per l’infanzia 
a costi accessibili, la loro distribuzione omogenea sul territorio nazio-
nale, la conoscibilità e comprensibilità dei servizi da parte di genitori 
e famiglie costituiscono fattori imprescindibili per potenziare la parte-
cipazione di tutti i bambini e le bambine e di tutte le famiglie ai servizi 
per l’infanzia e alla vita della comunità. 

È proprio la partecipazione il nucleo concettuale attorno al quale i 
successivi due capitoli approfondiscono il ruolo della scuola e dei ser-
vizi di tutela nel promuovere giustizia sociale. Il testo di Franco Pas-
salacqua e Luisa Zecca “Scuola e giustizia sociale: autonomia, reti ter-
ritoriali e competenze professionali per estendere l’esercizio del diritto 
all’istruzione" esplora il mandato egualitario della scuola italiana e il 
rapporto con la comunità e le agenzie educative locali inteso come 
condizione necessaria per garantire il diritto all’istruzione di tutti i 
bambini e ragazzi. Gli autori, in particolare, si soffermano a esaminare 
i principi normativi propri dell’istituto dell’autonomia scolastica, di-
sciplinato dal DPR 275/1999 e dai successivi interventi legislativi, che 
permettono la messa in atto di una proposta educativa che consenta 
alla scuola di integrarsi con le agenzie educative territoriali e di ope-
rare sinergicamente per adempiere al proprio mandato di “rimuovere 
gli ostacoli di ordine economico e sociale che […] impediscono il 
pieno sviluppo della persona umana” (Costituzione Italiana, Art. 3). 
Questo approccio territoriale alla progettazione educativa presuppone, 
come condizione di fattibilità, un ampio e consapevole spazio di deli-
berazione per insegnanti e dirigenti in modo che possano agire con 
efficacia nel raccordare le esperienze di apprendimento extra-scolasti-
che con quanto avviene nella didattica quotidiana e con le finalità for-
mative dei diversi ordini scolastici. E allora la qualità della partecipa-
zione degli insegnanti e della scuola alla vita della “comunità edu-
cante” – termine eccessivamente astratto e che, però, necessita con ur-
genza di trovare concretezza nella pratica educativa quotidiana, rap-
presentano due poli di una medesima area di intervento a livello di 

Copyright © 2024 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835166818



92 

politiche scolastiche: la cura dello sviluppo professionale degli inse-
gnanti e il conseguente effetto di miglioramento della qualità didattica 
dei contesti scolastici. È questa la condizione che gli autori indivi-
duano in chiusura di capitolo come principale fattore in grado di con-
tribuire al pieno esercizio del diritto di istruzione nel nostro paese. 

Andrea Galimberti, nel capitolo “Minorenni tra tutela e partecipa-
zione, una questione di giustizia”, prosegue la considerazione del 
ruolo che gioca la deliberazione – tanto dei minori quanto delle figure 
educative e dei professionisti – nel garantire l’esercizio dei diritti di 
ragazzi e ragazze nell’esperienza all’interno dei servizi di tutela. Tale 
riflessione muova dall’analisi del dispositivo educativo che struttura il 
complesso sistema della tutela e della messa in evidenza, mediante il 
richiamo alle teorie foucaultiane sul funzionamento delle istituzioni 
disciplinari, degli esiti ambivalenti delle dinamiche educative e istitu-
zionali di regolazione dei comportamenti: per un verso, tali dinamiche 
hanno infatti l’effetto di limitare la capacità d’azione e di deliberazione 
dei minori e, dunque, di controllarne e normalizzarne i comportamenti; 
per un altro, tuttavia, tali dinamiche di potere permettono di prevenire 
e tutelare i minori da eventi e relazioni potenzialmente perturbanti e 
devianti. Questo difficile equilibrio tra tutela e promozione dell’auto-
nomia, tra protezione e normalizzazione sociale, è messo in pericolo, 
afferma l’autore, quanto l’intervento educativo si fonda su un processo 
decisionale marcatamente asimmetrico, in cui il punto di vista e il giu-
dizio dei professionisti prevale su quello dei minori senza che vi sia 
uno spazio di comprensione e negoziazione. Se è vero, ricorda Galim-
berti, che una delle cause di tale situazione è riconducibile allo status 
di “minore” che inevitabilmente ne limita il riconoscimento della ca-
pacità deliberativa, è altrettanto vero che, se si assume una prospettiva 
sistemica, è l’intero istituto della tutela, “tradizionalmente” inteso, ad 
essere permeato da una cultura adultocentrica che non può che attri-
buire ruoli residuali alla voce e alle decisioni di bambini (e famiglie). 
Il capability approach, discostandosi da una prospettiva di tutela di 
tipo garantista e mettendo l’accento sulle condizioni per rendere attivi 
i soggetti titolari di diritti, offre secondo l’autore uno sguardo alterna-
tivo da cui indagare tali criticità e un campo di sperimentazione ope-
rativa nel quale dare voce e spazio decisionale a bambini e ragazzi 
all’interno dei servizi. 
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In conclusione e come già osservato nei precedenti due capitoli, il 
potenziamento delle capacità deliberative all’interno dei contesti e dei 
processi educativi, ora di minori e famiglie, ora di insegnanti di figure 
educative, costituisce una condizione imprescindibile per costruire 
una relazione virtuosa tra le pratiche, i servizi e i sistemi educativi e il 
loro effetto in termini di giustizia sociale. 
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